
Far nascere più bambini
e assistenza agli anziani

Livia Turco vuole
dare fiducia ai cittadini

Mano tesa ai «piccoli»
e guerra al caro-energia

SVILUPPO FAMIGLIA SANITÀ

●  ●

SIVOLTAPAGINA Nuovo corso nei rappor-

ti tra Via Venti Settembre e Via Nazionale. Il

ministro dell’Economia e il governatore di

Banca d’Italia si incontreranno ogni settima-

na per fare il punto

sulla situazione eco-

nomica. Lo hanno de-

ciso ieri al terminedel

primo dei colloqui in program-
ma, che si è svolto nelle stanze
del Tesoro. Si sa che Tommaso
Padoa-Schioppa tiene in gran
conto un motto di Luigi Einaudi,
«Conoscere per deliberare». Se la
bussola è la conoscenza, si com-
prende perché abbia voluto crea-
re un canale di comunicazione
permanente con l’istituzione eco-
nomica più prestigiosa del Paese.

Finiti i tempi della guerra aperta
tra Tesoro e Bankitalia, quando
Giulio Tremonti (poi anche Do-
menico Siniscalco) e Antonio Fa-
zio non perdevano occasione per
ingaggiare un corpo a corpo, ma-
gari anche nelle sedi internaziona-
li. L’aria sembrava cambiata con
l’arrivo di Mario Draghi, ma an-
che con il neogovernatore alla fi-
ne Tremonti riuscì a perdere la pa-
zienza nell’incontro a Washin-
gton con il Fondo monetario in-
ternazionale. Evidentemente ci
voleva un nuovo ministro per ria-
prire un dialogo malamente inter-
rotto. Così oggi si ricomincia, in
stile anglosassone: con questi
«weekly breakfast meeting» (co-

lazioni settimanali) tra il numero
uno della Federal Reserve e il se-
gretario del Tesoro, che negli Usa
sono una tradizione consolidata.
Nulla è filtrato del faccia a faccia
di ieri tra Padoa-Schioppa e Dra-
ghi, ma c’è da scommettere che al
centro del colloquio ci siano stati
i conti pubblici e la gestione del
debito del Paese, tema su cui si
concentra l’attenzione dei merca-
ti internazionali. Solo dopo qual-
che ora, nel pomeriggio, Pa-
doa-Schioppa ha visto anche Ro-
mano Prodi a Palazzo Chigi. «È
andato tutto benissimo», ha com-
mentato il premier uscendo. An-
che con lui, un check up sui conti
pubblici soprattutto in vista del

prossimo viaggio di Prodi a Bru-
xelles il 29 maggio, quando in-
contrerà il presidente della Com-
missione Ue Josè Manuel Barro-
so. Con Prodi il titolare dell’Eco-
nomia avrebbe discusso anche
l’organizzazione dell’agenda po-
litico-finanziaria e la distribuzio-
ne delle deleghe all’interno del di-
castero.
In ogni caso è sul fronte dei conti
pubblici che il tempo stringe: bi-
sogna completare la «due diligen-
ce» (cioè la ricognizione) sul bi-
lancio pubblico al più presto. In
base alle conclusioni si deciderà
se avviare una manovra corretti-
va a metà anno e l’eventuale am-
montare. Finora l’unico a fare

una cifra è stato il Fondo monte-
raio, che ha parlato di una mano-
vra da 7 miliardi. La Commissio-
ne Ue ha indicato uno sforamento
di tre decimi di punto rispetto agli
obiettivi concordati (pari a 5 mi-
liardi di euro). Indiscrezioni filtra-
te nei giorni scorsi dai tecnici del
Tesoro parlano di conti fuori li-
nea nella sanità, nel comparto del
pubblico impiego e nella spesa
degli enti locali. La Ragioneria
terminerà il suo screening nel gi-
ro di una settimana. Si procederà
a un confronto tra tutte le «fonti»
sui numeri di finanza pubblica, in-
clusa per l’appunto la Banca
d’Italia. Ancora non è sciolto il
nodo sull’opportunità di creare

una commissione di saggi per ve-
rificare ed informar eil minsitro
sullo stato delle casse pubbliche.
Quanto alla manovra, se si avvie-
rà contestualmente sarà avviata
anche una misura per il rilancio
dell’economia, per evitare che di
congelare la ripresa già in atto.

Il primo dossierchePierLuigi
Bersaniha voluto aprireè quello
dell’energia.Si studiano le
liberalizzazionidel settoreper
evitareche«nicchie»monopoliste
mettanoancora inginocchio il
Paese.Riflettori puntati anchesul
risparmioenergeticoe sulle fonti
rinnovabili.Un capitoloa parte poiè
dedicatoalle infrastrutture
energetiche (degasificatori?).
Passandoall’industria, il primo
tasselloè il cavallodi battagliadel
programmaProdi: il taglio di 5punti
delcosto del lavoro.Ancora presto
perdire se sarà generalizzatoo
miratoalle impresepiùesposte
all’export. Invista una revisione
complessivadegli incentivi,
puntandoad unsistema piùefficace
peraumentare la competitività.
L’obiettivoè farnascere nuove
impresee farcrescere chiè troppo
piccoloper competere.Sul fronte
dell’internazionalizzazionesipensa
adun sostegnoai marchi e ai
brevetti, e a un impegnospeciale
sull’innovazione.

LAVORO

Farnascere piùbambini edassistere
gli anziani: sono le due prioritàdel
neoministerodella famiglia. Ad
annunciarloèstata la responsabile
delministero,Rosy Bindi, la stessa
chenon appenacomunicata la
squadradeiministri aveva lamentato
unapresenza delle donne inferiore
alleaspettative. Non le era andato
giùneanche il fattoche fossero alla
guidadiministeri senza portafoglio,
adeccezione diLivia Turco.
«L'istituzionedel ministero - hadetto
Bindi - ècoerente con il programma
dell'Unione»che intende dare
attuazione inmodo organicoalle
politiche familiari.Due le priorità:
«Devono nascerepiùbambini. Ora
nenascono pochiemeno diquanti
sono desiderati».Aquesto scopo, il
ministro ritiene necessari interventi
sul pianodel sostegno economico e
sul pianodiuna rete di servizi. L'altro
tema- haaggiuntoBindi - è
l'assistenzaagli anziani: «In una
famigliasu5 c'èunanziano non
autosufficiente.Equesto èunpeso
economicoe spirituale».

GIOVANI

Ridare la speranza diuna sanità
pubblicaefficiente. Questo uno dei
primiobiettivi da raggiungere.
«Voglio ricreare fiducia tra i cittadini e
il sistemasanitario, occuaparmi della
lorosalute, pensando adesempioa
prioritàcome quella dei tumori
femminili cosìdiffusi nel
Mezzogiorno, l’obesità giovanilee la
condizionedelle persone anziane
non autosufficienti croniche».
LiviaTurcopreferisce studiare la
delicatamateria. «Sicuramente
voglioparlare di salute e diobiettivi di
salute, chiamando tutte le persone
disponibili, a partire daimedici edalle
strutture ospedaliere finoai presidi
territoriali e ai cittadini stessi, e fare di
tuttoperché si possa stare in salute».
Tra le prioritàannunciate ci sarà
anche la lottaall’Aids. LiviaTurcoha
spiegatoqualche tempofa che «sarà
una prioritàdel nuovogoverno
favorireuna cooperazionevolta a
promuovere lo sviluppo sanitario dei
paesi indifficoltà».

schedea curadiBianca Di Giovanni
eMaria Zegarelli)

ECONOMIA

Come ricostruire l’Italia. Lavoro, conti in regola e senso civico

Il neoministrodel lavoro.Cesare
Damiano,habenchiare le priorità
daaffrontare.È statoproprio lui,
permesiemesi, aguidare la
discussione,all’interno
dell’Unione,perdefinire il
programmadigoverno su questo
temacruciale. Il primopuntoda
affrontareèunanimemente
individuatonella necessitàdi
superare la legge30 e ribaltare i
principiche regolanoattualmente il
mercatodel lavoro.
Si tratta, in sostanza,di superare un
uso indiscriminato deicontratti
«precari»edi incentivare le imprese
a ricorrereal lavoroa tempo
indeterminato rendendomeno“a
buonmercato”quelloprecarioe a
tempo indeterminato. Madopo
cinqueanni dimuro contromuro,
dalnuovogoverno ci si attende
ancheuna ripresa del dialogocon
leparti sociali.E inquestoambito
potrebberomaturare le condizioni
ancheperaprire ladiscussionesul
rinnovamentodeimodelli
contrattuali.

«Sidevono innanzituttocostruire le
politicheper i giovani in un paese che
ha fatto davvero poco in questi anni».
GiovannaMelandri, alle prese conun
ministeroesordiente hagiàchiare
alcunepriorità. Per i giovani: avviare
unacommissione con le bancheper
studiareagevolazioni sui tassi di
interesseper erogaremutui a
condizioni favorevoli. Fare in modo che
la riforma della legge 30 intervenga sui
meccanismiche oggidi fatto
trasformano la flessibilitàdel lavoro in
precarietà. «Sideve inoltrecreare una
realemobilità sociale: aigiovani
devono esseredateconcretamente
tutte le possibilità diandare avanti negli
studi e nellaspecializzazione a
prescinderedalla propriacondizione
economico-sociale». Melandri ha
anche ladelega allo Sport. Lapriorità in
questosettore: fardiventare lo sportun
nuovo diritto dicittadinanza. La
ministraavvieràun tavolodi confronto
permanentepresso il ministerocon il
Coni, leRegioni, laScuola, il ministero
dellaSanità per fare«politiche
condivise».

Lasquadradi ViaVenti Settembreè
impegnatanella «due diligence»sui
contipubblici. Nonsi sa ancora se
verràaffidata ad unacommissione
temporaneadiesperti esterni.Una
voltaconclusa la ricognizione, tra un
paiodi settimane, sideciderà
sull’ipotesidi manovrabis e si
inizieràascrivere ilDpef. Sul fronte
delleentrate il primo passoè la lotta
all’evasione.Quanto alla questione
Irap,si va verso la confermadel
decretovaratodal governo
Berlusconicheesclude il cosiddetto
ravvedimentooperoso. L’imposta
va pagataper intero finoa quando
nonvi saràuna decisioneufficiale
dellacorteeuropea, chepotrebbe
anncheessere favorevole.Terzo
passo,unamisura ancora allo
studiosull’ultimoconcordato-
condonovarato daTremonti: si
voglionorispettaregli impegnicon
gli elettori equindi abolirlo, ma si
dovràstudiare unaalternativa per
ottenere lostesso gettito
rispettandogli impegnicon
Bruxelles.

CROTONE «Con il Gover-
no Prodi il Sud può attender-
si un cambiamento radicale
di attenzione e di atteggia-
mento», ha detto il segretario
Ds Piero Fassino aggiungen-
do che nel programma del
centrosinistra «il Mezzogior-
no non è stato relegato, come
era nei discorsi di Berlusco-
ni, ad una riga formale che si
metteva per dovere, ma è di-
ventato uno dei capitoli cen-
trali del programma di gover-
no».
Fassino ha aggiunto che il
centrosinistra intende perse-
guire «una politica che sia ca-
pace di garantire ad ogni re-
gione e ad ogni area del Pae-
se la valorizzazione al me-
glio delle proprie risorse ed
energie e così far crescere
l'Italia intera». Non a caso,
ha concluso Fassino, «uno
degli elementi di novità sta
in un Governo che vuole uni-
re l'Italia e non dividerla co-
me è stato con il governo
Berlusconi». «Il ponte di
Messina non rappresenta
una priorità per lo sviluppo
economico del Mezzogior-
no», ha aggiunto il segretario
Ds. «Altre priorità premono.
Penso - ha detto ancora Fassi-
no parlando da Crotone dove
ha preso parte ad una manife-
stazione elettorale - all'am-
modernamento di tutta la re-
te ferroviaria; penso ad un
forte investimento sulla por-
tualità, penso ad una politica
che sfrutti la navigazione del
mare. Ed è a partire da queste
priorità che bisogna mettere
in campo un grande piano di
investimenti pubblici per le
infrastrutture del Sud».

ULIWOODPARTY

Incontro con Prodi
che prepara il primo
vertice europeo
il 29 maggio
con Barroso

Un appuntamento
sul modello di quello
che negli Usa mette
insieme il capo della
Fed e il ministro

OGGI

FASSINO
«Nel Sud ci sarà un
cambiamento radicale»

MARCO TRAVAGLIO

Padoa Schioppa
apre la concertazione
con Bankitalia
Il ministro dell’Economia vedrà ogni settimana
Draghi. Si accelera la ricognizione sul bilancio

Prima di tutto i precari
ma anche i contratti

Agevolazioni per
ottenere i mutui

Conti sotto la lente
e lotta all’evasione

Q
uando Prodi, presentando
il governo, ha pronunciato
espressioni ormai desuete
come "etica" e "legalità",
qualcuno si sarà fatto il se-

gno della croce, qualcun altro i debiti
scongiuri. Non ci eravamo più abituati. È
questa la prima sfida: deberlusconizzare
l'Italia ben oltre i confini della Casa delle
Libertà. Eliminare lo stupore che accom-
pagna le parole "legge" e "regola", il fa-
stidio che circonda il termine "giustizia",
la rassegnazione che fodera concetti co-
me "mafia" e "corruzione". Rovesciare
come un calzino il Paese di Sottosopra in
cui viviamo dal 1994. Rieducare gli ita-
liani a camminare con i piedi e non con le
mani. Ripristinare la logica, il buonsen-
so, la decenza. Un ottimo inizio potrebbe

essere una trasferta di tutto il governo in
Sicilia per stringersi intorno a Rita Bor-
sellino, che finora non è stata granché
aiutata.
Ottimo anche il proposito di decongestio-
nare le carceri con un'amnistia (purché
siano esclusi reati finanziari, corruzione
e abusi, visto che in prigione per questi
reati non c'è nessuno) e quello di tagliare
le scorte inutili. Anche perché Moggi usa-
va funzionari di polizia per i suoi porci
comodi, per pattugliare la casa del figlio
e assistere le amiche nello shopping. In-
tanto Previti esce ogni mattina dagli ar-
resti domiciliari per fare due passi con
tanto di scorta. Tipica scena da Paese di
Sottosopra: in quelli normali lo Stato non
proteggerebbe Previti dai passanti, ma
eventualmente i passanti da Previti. Del

resto, in un paese normale Annamaria
Franzoni non farebbe la baby sitter. Ci
vuol altro che un cambio di governo, in-
somma, per estinguere il berlusconismo.
Che è come il diavolo: si annida nei parti-
colari.
Il Foglio spiega che Arturo Parisi alla
Giustizia allarmava i "centristi" dell'
Unione "per le sue forti amicizie con cer-
te procure". Ecco, l'amicizia con certi
pregiudicati non è un problema. Quelle
con certe procure sì. Siamo al punto che
stare dalla parte delle guardie anziché
dei ladri è motivo di vergogna. Il Riformi-
sta, che è l'inserto satirico del Foglio,
boccia la lotta all'evasione annunciata
da Prodi: "Voto 4 sul fisco, perché evade-
re le tasse è un'autodifesa dalla troppa
tassazione". Questo sì che è parlar chia-

ro. Bellachioma non saprebbe dire me-
glio.
Paolo Cento detto Er Piotta, neosottose-
gretario all'Economia per i Verdi, defini-
sce l'informazione sul caso Moggi & C.
"odiosa gogna mediatica", fingendo di
ignorare che senza i giornali e le intercet-
tazioni avremmo ancora Moggi e Girau-
do alla Juve, Pairetto designatore Uefa,
Mazzini e De Santis a rappresentare l'Ita-
lia ai mondiali, il sederinodoro Carraro
morbidamente assiso sul pallone marcio
e Paparesta chiuso a chiave nello stanzi-
no. Anziché patrocinare la legge per de-
partitizzare la Rai (già 30mila le firme), il
ds Fabrizio Morri chiede la testa di Mi-
mun: come se spettasse al nuovo governo
designare i direttori dei tg.
Cesare Romiti, persona solitamente ac-

corta,prende carta e penna per scrivere
al Corriere di essere stato "pienamente
assolto" a Torino nel processo per falso
in bilancio con la formula "fatto non pre-
visto dalla legge come reato": in realtà fu
condannato in primo, secondo e terzo
grado per aver falsificato i bilanci Fiat
per pagare tangenti ai partiti; poi Berlu-
sconi abolì il reato e i giudici dovettero
prenderne atto. La formula, insomma, è
"il fatto non è più previsto come reato",
mentre lo era quando lui lo commise. E
non si vede proprio che cosa ci sia da
vantarsi. Ecco, deberlusconizzare l'Italia
vuol dire mettere in imbarazzo gli stessi
berlusconiani quando sparano le loro
berlusconate. Come l'on.avv.prof. (ma
non più pres.) Pecorella, che critica il
proposito di Mastella di sbaraccare subi-

to il nuovo ordinamento giudiziario: "È
un atto di sottomissione del nuovo gover-
no ai diktat della magistratura". Qualcu-
no spiegherà a questo signore che l'era
dei governi sottomessi ai diktat degl'im-
putati è finita.
Poi c'è Bellachioma, sempre più meravi-
glioso. Non si sa a quale titolo, il padrone
del Milan invita il vicepresidente del Mi-
lan Galliani a non dimettersi dalla Lega
Calcio.Poi accusa la sinistra di "mettere
le mani sul calcio tramite Guido Rossi", e
intima a quest'ultimo di "non cambiare le
regole": proprio lui che non ha fatto al-
tro, vedi falso in bilancio. Poi chiude in
bellezza: "Napolitano mi ha garantito
che non permetterà l'occupazione della
Rai da parte della sinistra". Deve aver-
glielo detto a Sofia.

Deberlusconizzare l’Italia

Il ministro dell’economia Tommaso Padoa Schioppa Foto di Mario De Renzis/Ansa
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